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SOCIETÀ DI CAPITALI 2

La disciplina della
S.p.a. si compone di

Regole valide per tutte le S.p.a. 

Regole valide solo per le società 
che non fanno ricorso al mercato 

del capitale di rischio

Regole valide solo per le società che
fanno ricorso al mercato del capitale di
rischio (art. 2325-bis, art. 111-bis disp.
att. c.c., art. 116 Tuf, art. 2-bis Reg.
Consob 11971/1999)

Regole valide solo 
per le società quotate (Tuf)
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Abbiano costituito oggetto di una solleci-
tazione all’investimento o corrispettivo di
una offerta pubblica di scambio

Abbiano costituito oggetto di un colloca-
mento, in qualsiasi forma realizzato

Siano negoziate su sistemi di scambi orga-
nizzati

Siano emesse da banche e siano acquista-
te o sottoscritte presso le loro sedi

Società quotate (Tuf)

Società che non fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio (c.d. chiuse)

Abbiano azionisti diversi dai soci di controllo in nu-
mero superiore a 200, titolari di una percentuale alme-
no pari al 5% del capitale

Non abbiano la possibilità di redigere il bilancio in
forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis, 1° c.

Modelli 
di S.p.a. 

Società che fanno ricorso al mercato del capita-
le di rischio (art. 2325-bis)

Sono società con azioni diffuse fra il pubblico in misura
rilevante (art. 2325-bis, art. 111-bis disp. att. c.c., art.

116 Tuf, art. 2-bis Reg. Consob 11971/1999) quelle che
presentano, cumulativamente, i seguenti requisiti

Le cui azioni, 
alternativamente
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In caso di insolvenza della società, il so-
cio unico risponde illimitatamente quan-
do i conferimenti non siano stati effettua-
ti secondo quanto previsto dall’art. 2342,
3° c. (versamenti ancora dovuti sui confe-
rimenti da effettuare entro 90 giorni), o
fin quando non sia stata attuata la pubbli-
cità prescritta dall’art. 2362

Nella S.p.a. per le obbligazioni 
sociali risponde soltanto la società
con il suo patrimonio

Responsabilità nella S.p.a. 
(art. 2325)
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Sottoscrizione per intero del capitale sociale (cen-
toventimila euro per la S.p.a. e la S.a.p.a  e dieci-
mila euro per la S.r.l.)

Rispetto della disciplina dei conferimenti di cui agli
artt. 2342 e 2343

Sussistenza delle autorizzazioni governative delle
altre condizioni richieste dalle leggi speciali per la
costituzione della società, in relazione al suo parti-
colare oggetto

Condizioni per la costituzione 
(S.p.a., S.a.p.a., S.r.l.) 

(artt. 2327, 2329, 2463, 2° c., n. 4)
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L’iscrizione della società nel registro delle imprese è richie-
sta contestualmente al deposito dell’atto costitutivo. L’uffi-
cio del registro delle imprese, verificata la regolarità forma-
le della documentazione, iscrive la società nel registro

Se la società istituisce sedi 
secondarie si applica l’art. 2299

Il notaio che ha ricevuto l’atto co-
stitutivo (redatto per per atto pub-
blico) deve depositarlo entro ven-
ti giorni presso il registro delle
imprese nella cui circoscrizione è
stabilita la sede della società, alle-
gando i documenti comprovanti
la sussistenza delle condizioni
previste dall’art. 2329

Se il notaio o gli amministra-
tori non provvedono nel ter-
mine, ciascun socio può prov-
vedervi a spese della società

Deposito dell’atto costitutivo, 
iscrizione della società 

(S.p.a., S.a.p.a., S.r.l.) (art. 2330)



SOCIETÀ DI CAPITALI

30

Se entro novanta giorni dalla stipulazione del-
l’atto costitutivo o del rilascio delle autorizza-

zioni previste dal n. 3) dell’art. 2329 l’iscrizione
non ha avuto luogo, tali somme sono restituite ai
sottoscrittori e l’atto costitutivo perde efficacia

Prima dell’iscrizione nel registro è vietata l’emissione
delle azioni ed esse, salvo l’offerta pubblica di sotto-
scrizione ai sensi dell’art. 2333, non possono costitui-

re oggetto di una sollecitazione all’investimento

Qualora dopo l’iscrizione la società ra-
tifica l’operazione ne risponde ed è te-
nuta a rilevare coloro che hanno agito

Effetti dell’iscrizione 
(S.p.a., S.a.p.a., S.r.l.) 

(art. 2331)

Con l’iscrizione 
nel registro la società acquista

la personalità giuridica

Le somme depositate a norma del secondo comma dell’art.
2342 non possono essere consegnate agli amministratori se
non provano l’avvenuta iscrizione della società nel registro

Per le operazioni compiute in nome
della società prima dell’iscrizione

Sono illimitatamente e solidalmente responsabili
verso i terzi coloro che hanno agito, nonché il socio
unico fondatore e quelli tra i soci che nell’atto co-
stitutivo o con atto separato hanno deciso, autoriz-
zato o consentito il compimento dell’operazione
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Prima dell’iscrizione al con-
tratto di società si applica la
disciplina della nullità dei
contratti plurilaterali 

(artt. 1418-1420)
Mancata stipulazione
dell’atto costitutivo

Illiceità dell’oggetto 
sociale

Mancanza nell’atto co-
stitutivo di ogni indica-
zione riguardante  la
denominazione della
società, o i conferimen-
ti, o l’ammontare del
capitale sociale o l’og-
getto sociale

I soci non sono liberati dall’obbligo di conferimento
fino a quando non sono soddisfatti i creditori sociali

La sentenza che dichiara la nullità nomina i liquidatori

La nullità non può essere dichiarata quando la causa di
essa è stata eliminata e di tale eliminazione è stata data
pubblicità con iscrizione nel registro delle imprese

Il dispositivo della sentenza che dichiara la nullità deve
essere iscritto, a cura degli amministratori o dei liquida-
tori nominati ai sensi del quarto comma, nel registro del-
le imprese 

La dichiarazione di nullità non pregiudica l’effi-
cacia degli atti compiuti, in nome della società,
dopo l’iscrizione nel registro delle imprese

Nullità della società
(S.p.a., S.a.p.a., S.r.l.)

(artt. 2332, 1419, 1420)

Dopo l’iscrizione nel registro
delle imprese, la società può
essere dichiarata nulla solo
nei seguenti tre casi
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Alla sottoscrizione dell’atto costitutivo deve
essere versato presso una banca almeno il
venticinque per cento dei conferimenti in da-
naro o il loro intero ammontare se si tratta di
società unipersonale

Per i conferimenti di beni in natura e di cre-
diti si osservano le disposizioni sulle società
di persone (artt. 2254 e 2255). Le azioni cor-
rispondenti a tali conferimenti devono essere
integralmente liberate al momento della sot-
toscrizione

Se viene meno la pluralità dei soci, i versa-
menti ancora dovuti devono essere effettuati
entro novanta giorni

Non possono essere conferite le prestazioni
di opera o di servizi che possono formare og-
getto solo di prestazioni accessorie 

(art. 2345)

Conferimenti (S.p.a., S.a.p.a.) 
(artt. 2342)

Se nell’atto costitutivo non è stabilito diversa-
mente, il conferimento deve farsi in denaro
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La descrizione dei beni o dei
crediti conferiti

L’attestazione che il loro valo-
re è almeno pari a quello ad
essi attribuito ai fini della de-
terminazione del capitale so-
ciale e dell’eventuale soprap-
prezzo

I criteri di valutazione seguiti

Fino a quando le valuta-
zioni non sono state
controllate, le relative
azioni sono inalienabili

L’atto costitutivo può prevedere, salvo in ogni caso quanto disposto
dal quinto comma dell’art. 2346, che per effetto dell’annullamento
delle azioni si determini una loro diversa ripartizione tra i soci

Gli amministratori devono, nel termine di
centottanta giorni dalla iscrizione della so-
cietà, controllare le valutazioni contenute
nella relazione giurata e, se sussistono fon-
dati motivi, procedono alla revisione di stima 

Il socio conferente può versare la differenza in denaro o recedere dal-
la società; se recede ha diritto alla restituzione del conferimento, qua-
lora sia possibile in tutto o in parte in natura 

La società deve proporzionalmente ridurre il capitale sociale an-
nullando le azioni che risultino scoperte

Se risulta che il valore dei beni o dei crediti
conferiti era inferiore di oltre un quinto a
quello per cui avvenne il conferimento

Stima dei conferimenti di beni in natura
e di crediti (S.p.a., S.a.p.a.) (art. 2343)

Chi conferisce beni in natura o cre-
diti deve presentare una relazione
giurata di un esperto designato dal
tribunale (da allegare all’atto costi-
tutivo) contenente
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Ogni azione attribuisce il
diritto a una parte propor-
zionale degli utili netti e
del patrimonio netto ri-
sultante dalla liquidazio-
ne, salvi i diritti stabiliti a
favore di speciali catego-
rie di azioni

Non possono emettersi 
azioni a voto plurimo

In mancanza del valore
nominale delle azioni la
partecipazione al capita-
le sarà espressa in una
percentuale del numero
complessivo delle azio-
ni emesse

A ciascun socio è asse-
gnato un numero di a-
zioni proporzionale al
capitale sociale sotto-
scritto e per un valore
non superiore al suo
conferimento, salva una
ripartizione non propor-
zionale che non renda il
valore complessivo dei
conferimenti inferiore
al capitale sociale

La partecipazione 
sociale è rappresentata

da azioni 

Azioni e diritti
fondamentali

dei soci 
(artt. 2346;
2350, 1° c.;

2351, 1° e 4° c.)

Salvo diversa disposi-
zione di leggi speciali,
lo statuto può escludere
l’emissione dei titoli a-
zionari e prevedere l’u-
tilizzazione di diverse
tecniche di legittima-
zione e circolazione

Ogni azione attribuisce il
diritto di voto

Se determinato nello
statuto, il valore nomi-
nale di ciascuna azione
corrisponde ad una
frazione del capitale
sociale
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Le modalità e 
le condizioni 
di emissione

Le sanzioni in caso
di inadempimento
delle prestazioni

Se ammessa, 
la legge di 

circolazione

Alle condizioni di
esercizio dei diritti

attribuiti

Alla possibilità 
di trasferimento

Alle eventuali 
cause di decadenza

o riscatto

In tal 
caso lo statuto
ne disciplina

A seguito dell’apporto da parte dei soci o di
terzi di opera o di servizi la società può e-
mettere strumenti finanziari forniti di diritti
patrimoniali o anche di diritti amministrativi,
escluso il voto in assemblea

L’assemblea straordinaria può deliberare
l’assegnazione ai dipendenti della società, o
di società controllate, di strumenti finanziari
forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti
amministrativi, escluso il voto in assemblea

In tal caso 
possono essere
previste norme

particolari 
riguardo

Strumenti finanziari partecipativi 
e strumenti finanziari a favore dei prestatori 

di lavoro (artt. 2346 ult. c.; 2349, 2° c.)
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Il capitale sociale deve 
essere aumentato in misura

corrispondente

I criteri di individuazione dei costi e 
ricavi imputabili al settore

Le modalità di rendicontazione

Le eventuali condizioni e modalità di
conversione in azioni di altra categoria

Ai possessori di azioni correlate non
possono essere corrisposti 

dividendi in misura superiore agli…

I diritti attribuiti a tali azioni

Se lo statuto lo prevede, l’assemblea straordinaria può as-
segnare utili ai dipendenti della società o di società con-
trollate mediante l’emissione, proporzionata agli utili
stessi, di speciali categorie di azioni da assegnare ai pre-
statori di lavori, prevedendone la forma, il modo di tra-
sferimento ed i diritti spettanti agli azionisti

Azioni a favore dei dipendenti e azioni 
correlate (artt. 2349, 1° c., 2350, 2° e 3° c.) 

Fuori dai casi di cui all’art. 2447-bis (patrimo-
ni destinati), la società può emettere azioni for-
nite di diritti patrimoniali correlati ai risultati
dell’attività sociale in un determinato settore.
In tal caso lo statuto stabilisce 
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Nella ripartizione degli utili
che residuano dopo il paga-
mento alle azioni non rim-
borsate di un dividendo pari
all’interesse legale

In caso di liquidazione, nella
ripartizione del patrimonio
sociale residuo dopo il rim-
borso delle altre azioni al lo-
ro valore nominale

Il diritto di voto sia
limitato ad una 
misura massima

Sia introdotto il c.d.
voto scalare

Salvo diversa disposizione dello sta-
tuto, le azioni di godimento, attribui-
te ai possessori delle azioni rimbor-
sate nella riduzione reale del capita-
le (art. 2445), non danno diritto di
voto in assemblea, ma concorrono:

Azioni con diverse
modalità di esercizio

del diritto di voto:

Il valore di tali azioni non
può complessivamente 

superare la metà del 
capitale sociale

Le società non quotate e che non fanno ri-
corso al mercato del capitale di rischio pos-
sono prevedere che, in relazione alle azioni
possedute da uno stesso soggetto:

Azioni senza diritto di voto

Azioni con diritto di voto
subordinato al verificarsi 

di particolari condizioni non
meramente potestative

Azioni con diritto di voto 
limitato a particolari argomenti

Azioni di godimento, azioni a voto limitato;
azioni di risparmio (artt. 2351, 2° e 3° c.;

2353; art. 145, 1° e 2° c. Tuf)
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I pignoramenti, i
sequestri e le altre
opposizioni deb-
bono essere ese-
guiti sul titolo

La costituzione in pegno può avve-
nire anche mediante consegna del
titolo, girato con la clausola in ga-
ranzia o altra equivalente

La costituzione in usufrutto o in pegno
delle azioni nominative avviene, a cura
della società emittente, mediante annota-
zione del vincolo sul titolo e nel libro soci

L’atto costitutivo determina il contenuto
del privilegio, le condizioni, i limiti, le mo-
dalità di esercizio; stabilisce altresì i dirit-
ti spettanti agli azionisti di risparmio in ca-
so di esclusione dalle negoziazioni delle a-
zioni ordinarie o di risparmio

Azioni riservate alle società quotate 
(art. 145, 1° e 2° c. Tuf)

Le società italiane con azioni ordinarie quotate in mercati re-
golamentati italiani o di altri paesi dell’Unione europea pos-
sono emettere azioni prive del diritto di voto (azioni di ri-
sparmio), dotate di privilegi di natura patrimoniale

Pegno, usufrutto e sequestro delle azioni
(art. 2352, art. 3, c. 1° e 2°, r.d. 239/1942)
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I diritti sociali e gli altri diritti amministrativi relativi
ad azioni gravate da pegno, usufrutto e sequestro

(art. 2352)

Spetta, salvo convenzione 
contraria, al creditore 

pignoratizio o 
all’usufruttuario

È esercitato dal custode

Questo spetta al socio ed al medesimo so-
no attribuite le nuove azioni sottoscritte

Qualora il socio non provveda, almeno tre
giorni prima della scadenza, al versamen-
to delle somme necessarie per l’esercizio
del diritto di opzione e qualora gli altri so-
ci non si offrano di acquistarlo, questo de-
ve essere alienato per suo conto a mezzo
banca o intermediario autorizzato

Nel caso di aumento
del capitale sociale ai
sensi dell’art. 2442 

Il pegno, l’usufrutto o il sequestro si e-
stendono alle azioni di nuova emissione

Nel caso di pegno o 
usufrutto sulle azioni

Nel caso di sequestro 
delle azioni

Se le azioni attribuiscono
un diritto di opzione

Il diritto 
di voto
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Sia al socio sia al credito-
re pignoratizio o 
all’usufruttuario

Sono esercitati 
dal custode

Il socio deve provvedere al versamento delle som-
me necessarie almeno tre giorni prima della sca-
denza; in mancanza il creditore pignoratizio può
vendere le azioni a mezzo banca o intermediario
autorizzato

L’usufruttuario deve provvedere al versamento,
salvo il suo diritto alla restituzione al termine
dell’usufrutto

Nel caso di pegno
o usufrutto

Nel caso 
di sequestro

I diritti amministrativi diversi da quelli previsti
nel presente articolo, salvo che dal titolo o dal
provvedimento risulti diversamente, spettano

Se sono richiesti versamenti
sulle azioni non liberate

Nel caso di pegno

Nel caso 
di usufrutto

I diritti sociali e gli altri diritti amministrativi relativi
ad azioni gravate da pegno, usufrutto e sequestro

(art. 2352) segue
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Il possessore del titolo è legittimato al-
l’esercizio dei diritti in base alla pre-
sentazione del titolo alla società

Il transfert può essere 
richiesto sia dall’alienante

che dall’acquirente

La girata deve essere: a) datata; b) non può es-
sere in bianco; c) deve essere sottoscritta anche
dal giratario se si tratta di azioni non liberate; d)

deve essere autenticata da un notaio, da un a-
gente di cambio, da una banca o da una Sim

Le azioni al portatore circolano 
mediante semplice consegna del

titolo all’acquirente

Le azioni nominative circolano mediante il muta-
mento della doppia intestazione sul titolo e sul libro
dei soci del nome dell’acquirente e cioè o

Mediante cambiamento contestuale delle
due intestazioni a cura e sotto la respon-

sabilità della società (c.d. transfert)

Mediante girata (art. 2023), fatta dall’alienante e
annotazione nel libro soci fatta dalla società 
quando l’acquirente esercita i diritti sociali 

Circolazione delle azioni 
(art. 2355; r.d.l. 1148/1941; art. 12 r.d. 239/1942; 

art. 4 l. 1745/1962)
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Le azioni liberate con conferimenti diversi
dal danaro  non possono essere alienate pri-
ma del controllo della valutazione 

(art. 2343, 3° c.)

Le azioni con prestazioni accessorie non
sono trasferibili senza il consenso del Cda 

(art. 2345, 2° c.)

Le azioni delle società fiduciarie e di revi-
sione non sono trasferibili senza il consen-
so del Cda

Le azioni che costituiscono partecipazioni
rilevanti e di controllo subiscono ulteriori
limiti

Clausole 
di prelazione

Clausole 
di gradimento

Clausole 
di riscatto

Lo statuto può sottoporre a parti-
colari condizioni il trasferimento
delle azioni anche a causa di
morte (tali limiti hanno efficacia
reale e vincolano tutti i soci)

Lo statuto può vietare il trasferimento delle azioni
per non più di cinque anni dalla costituzione della
società o dal momento in cui è introdotto il divieto

Se il patto non prevede un ter-
mine di durata ciascun con-
traente ha diritto di recesso,
con preavviso di 180 giorni

Patti parasociali (sindacati di
blocco che vincolano solo le
parti contraenti) 

Limiti legali

Limiti alla circolazione delle azioni 
(artt. 2355-bis, 2341-bis)
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Sono 
considerate
collegate

Le società sulle
quali un’altra 

società esercita
un’influenza 

notevole

Tale influenza si
presume quando
nell’assemblea or-
dinaria può essere
esercitato almeno
un quinto dei voti
ovvero un decimo 
se la società ha 
azioni quotate

Si computano
anche i voti
spettanti a so-
cietà controllate,
a società fidu-
ciarie e a perso-
na interposta:
non si computa-
no i voti spettan-
ti per conto 
di terzi 

Le società che sono sotto in-
fluenza dominante di un’al-
tra società in virtù di parti-
colari vincoli contrattuali
con essa

Sono 
considerate 
controllate

Le società in cui un’altra
società dispone della
maggioranza dei voti e-
sercitabili nell’assemblea
ordinaria

Le società in cui un’altra
società dispone di voti suf-
ficienti per esercitare
un’influenza dominante
nell’assemblea ordinaria

Società controllate e società 
collegate (art. 2359)
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Nomina e revoca i consiglieri di sorveglianza e ne 
determina il compenso, se non è stabilito nello statuto

Delibera sulla responsabilità dei consiglieri 
di sorveglianza

Delibera sulla distribuzione degli utili

Nomina il revisore

Competenze dell’assemblea ordinaria nelle
società ove è previsto il consiglio di sorveglianza 

(art. 2364-bis)

Approva il bilancio

Nomina e revoca gli amministratori, i sindaci e il presidente del
collegio sindacale e, quando previsto, il soggetto al quale è de-
mandato il controllo contabile

Determina il compenso degli amministratori e dei sindaci, se
non è stabilito dallo statuto

Delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci

Approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari

Competenze dell’assemblea ordinaria 
(nelle società prive del consiglio di sorveglianza) 

(art. 2364, 1° c.)

Delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla compe-
tenza dell’assemblea, nonché sulle autorizzazioni eventual-
mente richieste dallo statuto per il compimento di atti degli
amministratori, ferma in ogni caso la responsabilità di questi
per gli atti compiuti
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Delibera su ogni altra materia espressamente
attribuita dalla legge alla sua competenza

La fusione per incorporazione fra controllan-
te e controllata posseduta interamente o alme-
no al 90% (artt. 2505 e 2505-bis)

L’istituzione o la soppressione di sedi secon-
darie 

L’indicazione di quali tra gli amministratori
hanno la rappresentanza della società

La riduzione del capitale in caso di recesso del
socio

Gli adeguamenti dello statuto a disposizioni
normative

Il trasferimento della sede sociale nel terri-
torio nazionale

Delibera sulla nomina, sulla sostituzione e sui
poteri dei liquidatori

Competenze dell’assemblea straordinaria 
(art. 2365)

Delibera sulle modificazioni dello statuto. 
Quest’ultimo può però attribuire alla compe-
tenza dell’organo amministrativo
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Almeno una volta l’anno entro il termine stabilito dal-
lo statuto e comunque non oltre 120 giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale

Quando le perdite hanno diminuito il capitale di oltre un
terzo (art. 2446)

Quando è accertata l’esistenza di una della cause di scio-
glimento della società (art. 2484)

Quando vengono a mancare tutti gli amministratori o la
loro maggioranza (2386, 2° e 5° c.)

Lo statuto delle società chiuse può consentire
la convocazione attraverso mezzi che garanti-
scono la prova dell’avvenuto ricevimento

Quando a seguito della cessazione di alcuni sindaci i sup-
plenti non completano il collegio (2401, 3° c.)

Quando il colleggio sindacale ravvisa fatti censurabili er
vi sia urgente necessità di provvedere. È lo stesso colle-
gio a convocare l’assemblea

Quando ne è fatta domanda da tanti soci che rap-
presentino almeno il decimo del capitale sociale o
la minore percentuale prevista nello statuto, e nel-
la domanda sono indicati gli argomenti da trattare 

Casi di 
convocazione
obbligatoria

Convocazione dell’assemblea 
(artt. 2364, 2° c., 2366, 1° c., 2367)

La convocazione non è ammessa per argomenti
sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge,
su proposta degli amministratori o sulla base di
un progetto o di una relazione da essi predisposta
Se non vi provvedono l’organo amministrativo e
neppure in loro vece i sindaci, il consiglio di sor-
veglianza o il comitato per il controllo sulla ge-
stione, il tribunale, ove il rifiuto risulti ingiusti-
ficato, ordina la convocazione dell’assemblea,
designando la persona che deve presiederla

L’assemblea è convocata
dagli amministratori o dal
consiglio di gestione me-
diante avviso contenente
l’indicazione del giorno,
dell’ora e del luogo dell’a-
dunanza e l’elenco delle
materie da trattare

La convocazione è pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale o in almeno un
quotidiano indicato nello statuto
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Costituzione dell’assemblea ordinaria e straordinaria 
e validità delle deliberazioni (art. 2368, 1° e 2° c.)

Delibera a maggioranza assoluta delle azioni che
hanno votato, salvo che lo statuto richieda una mag-
gioranza più elevata. Per la nomina delle cariche so-
ciali lo statuto può stabilire norme particolari

Delibera con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino più della metà del capitale socia-
le, se lo statuto non richiede una maggioranza
più elevata

Delibera con il voto favorevole di almeno i due
terzi del capitale rappresentato in assemblea

L’assemblea 
ordinaria

È regolarmente costituita con l’intervento di tanti soci che rap-
presentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal
computo le azioni prive di diritto di voto

Il quorum costitutivo non sussiste ma si desume dalla cir-
costanza che il quorum deliberativo è costituito da per-
centuali dell’intero capitale

Nelle società che fanno ricorso 
al mercato del capitale di rischio

È regolarmente costituita con la presenza di tantI so-
ci che rappresentino almeno la metà del capitale so-
ciale o la maggiore percentuale prevista dallo statuto

L’assemblea straordinaria
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Lo statuto può richiedere maggioranze
più elevate tranne che per l’approva-
zione del bilancio e per la nomina e la
revoca delle cariche sociali

Anche in seconda convo-
cazione è necessario il vo-
to di più di un terzo del ca-
pitale per le deliberazioni
concernenti il cambia-
mento dell’oggetto socia-
le, la trasformazione della
società, lo scioglimento
anticipato, la proroga del-
la società, la revoca dello
stato di liquidazione, il
trasferimento della sede
sociale all’estero e l’emis-
sione delle azioni a voto
limitato

L’assemblea 
ordinaria

Non sussiste un
quorum costitutivo

È regolarmente co-
stituita con la par-
tecipazione di oltre
un terzo del capita-
le sociale 

Lo statuto può prevedere
ulteriori convocazioni alle
quali si applicano le me-
desime disposizioni della
seconda convocazione

Per le società che fanno ri-
corso al mercato del capi-
tale di rischio l’assemblea
straordinaria è costituita,
nelle convocazioni suc-
cessive alla seconda, con
la presenza di almeno un
quinto del capitale, salvo
quorum più elevato dello
statuto

Seconda convocazione dell’assemblea ordinaria e straordinaria
(art. 2369)

Se i soci non rappresentano complessivamente la parte di capitale richiesta dal-
l’art. 2368 per la prima convocazione l’assemblea deve essere nuovamente con-
vocata. In seconda convocazione:

L’assemblea
straordinaria

Delibera col voto
favorevole della
maggioranza asso-
luta delle azioni
che hanno votato

Delibera con il vo-
to favorevole di al-
meno i due terzi del
capitale rappresen-
tato in assemblea
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Le deliberazioni dell’assemblea, prese in conformità della
legge o dell’atto costitutivo, vincolano tutti i soci ancorché
assenti o dissenzienti

L’annullamento della deliberazione ha effetto rispetto a tut-
ti i soci ed obbliga gli amministratori, il consiglio di sorve-
glianza e il consiglio di gestione a prendere i conseguenti
provvedimenti sotto la propria responsabilità

L’annullamento della deliberazione non può aver luogo, se
la deliberazione impugnata è sostituita con altra  presa in
conformità della legge o dello statuto

Sono salvi i diritti acquisiti dai terzi sulla base della delibe-
razione sostituita

Per la partecipazione all’assem-
blea di persone non legittimate,
salvo che sia stata determinante ai
fini della regolare costituzione
dell’assemblea

Per l’invalidità dei singoli voti o per
il loro errato conteggio, salvo che
questi ultimi siano stati determi-
nanti ai fini del raggiungimento
della maggioranza

Per l’incompletezza o l’inesattezza
del verbale, salvo che queste ultime
abbiano impedito l’accertamento
del contenuto, degli effetti e della
validità della deliberazione

La deliberazione non
può essere annullata

Annullabilità delle deliberazioni assembleari 
(art. 2377)
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Possono essere impugnate dai soci assenti, dis-
senzienti od astenuti, dagli amministratori, dal
consiglio di sorveglianza e dal collegio sindacale

Possono essere impugnate dai soci titolari di a-
zioni con diritto di voto che rappresentano, an-
che congiuntamente, l’uno per mille del capi-
tale sociale nelle società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio e il cinque per
cento nelle altre. Lo statuto può ridurre o e-
scludere questo requisito

I soci che non rappresentano le quote di capi-
tale richieste e quelli che sono privi del diritto
di voto hanno diritto al risarcimento del danno
cagionato dalla non conformità della delibera
alla legge o allo statuto

L’impugnazione o la domanda di risarcimento
devono proporsi entro novanta giorni dalla deli-
berazione, ovvero, se questa è soggetta ad iscri-
zione nel registro delle imprese, entro novanta
giorni dall’iscrizione o, se è soggetta solo a de-
posito presso l’ufficio del registro delle impre-
se, entro novanta giorni dalla data di questo

Legittimazione
all’impugnazione

delle delibere
annullabili
(art. 2377)
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Procedimento d’impugnazione delle delibere assembleari 
(art. 2378)

Il socio o i soci opponenti devono dimo-
strarsi possessori del numero delle azio-
ni richieste dal terzo comma dell’art.
2377. Fermo stando quanto disposto
dall’art. 111 c.p.c., qualora nel corso del
processo venga meno a seguito di tra-
sferimento per atto tra vivi il richiesto
numero di azioni, il giudice, previa se
del caso revoca del provvedimento di
sospensione dell’esecuzione della deli-
berazione, non può pronunciare l’annul-
lamento e provvede sul risarcimento
dell’eventuale danno, ove richiesto

– la designazione del giudice per la trat-
tazione della causa di merito;

– la fissazione, davanti al giudice desi-
gnato entro quindici giorni, dell’u-
dienza per la conferma, modifica o re-
voca dei provvedimenti emanati con
decreto;

– la fissazione del termine per la notifi-
cazione alla controparte del ricorso e
del decreto

I dispositivi di sospensione e della sen-
tenza che decide sull’impugnazione de-
vono essere iscritti, a cura degli ammi-

nistratori, nel registro delle imprese

Con ricorso depositato contestual-
mente al deposito, anche in copia,
della citazione, l’impugnante può
chiedere la sospensione dell’ese-
cuzione della deliberazione

Il presidente del tribunale, in caso
di eccezionale e motivata urgenza,
omessa la convocazione della so-
cietà convenuta, provvede sull’i-
stanza con decreto motivato, che
deve altresì contenere:

Il giudice designato per la trattazio-
ne della causa di merito

– sentiti gli amministratori e sindaci,
provvede valutando comparativamen-
te il pregiudizio che subirebbe il ricor-
rente dall’esecuzione e quello che su-
birebbe la società dalla sospensione
dell’esecuzione della deliberazione; 

– può disporre in ogni momento che i so-
ci opponenti prestino idonea garanzia
per l’eventuale risarcimento dei danni

L’impugnazione è proposta con at-
to di citazione davanti al tribunale
del luogo dove la società ha sede

All’udienza il giudice ove lo ritenga
utile esperisce il tentativo di conci-
liazione eventualmente suggerendo
le modificazioni da apportare alla
deliberazione impugnata e, ove la
soluzione appaia realizzabile, rinvia
adeguatamente l’udienza

Le impugnazioni relative alla me-
desima deliberazione, anche se se-
paratamente proposte e le domande
di risarcimento, devono essere i-
struite congiuntamente e decise con
un’unica sentenza
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Nullità e sanatoria 
delle delibere assembleari 

(artt. 2379, 2379-bis)

Chiunque vi abbia interesse
può impugnare le delibere

per nullità nei casi di

L’invalidità può essere rilevata 
d’ufficio dal giudice

Mancata convocazione 
dell’assemblea

(segue)

Modifiche dell’oggetto sociale 
che prevedano attività impossibili o illecite 

Azione non soggetta 
a prescrizione 
e a decadenza

Azioni soggette a decadenza entro tre anni:
• dalla iscrizione o dal deposito della delibera nel registro

delle imprese, se vi è soggetta;
• dalla trascrizione della delibera nel libro delle adu-

nanze dell’assemblea se non vi è soggetta
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La convocazione non si considera mancan-
te nel caso d’irregolarità dell’avviso:
• se questo proviene da un componente del-

l’organo di amministrazione o di control-
lo della società; 

• ed è idoneo a consentire la conoscenza
della convocazione e della data dell’as-
semblea

L’azione non può essere esercitata da chi, an-
che successivamente, abbia dichiarato il suo
assenso allo svolgimento dell’assemblea

Il verbale non si considera mancante:
• se contiene la data della deliberazione e il suo oggetto;
• ed è sottoscritto dal presidente dell’assemblea, o dal pre-

sidente del consiglio di amministrazione o del consiglio
di sorveglianza e dal segretario o dal notaio

Mancanza del verbale

Impossibilità o illiceità 
dell’oggetto

In tal caso l’invalidità può essere sanata me-
diante verbalizzazione eseguita prima dell’as-
semblea successiva. La deliberazione ha effetto
dalla data in cui è stata presa, salvi i diritti dei
terzi in buona fede
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Se non è nominato dall’assemblea, il presi-
dente del Cda è scelto dal consiglio di ammi-
nistrazione tra i suoi componenti e, salvo di-
versa previsione dello statuto:

Se lo statuto non stabilisce il numero dei com-
ponenti, ma ne indica solamente un numero mas-
simo ed un numero minimo, la determinazione
spetta all’assemblea

– convoca il consiglio di amministrazione;
– ne fissa l’ordine del giorno;
– ne coordina i lavori;
– provvede affinché adeguate informazioni

sulle materie iscritte all’ordine del giorno
vengano fornite a tutti i consiglieri

Amministrazione della società 
(artt. 2380, 2380-bis; 2381, 1°, 2° e 3° c.; 2389; 2390)

Salva diversa previsione dello statuto il siste-
ma di amministrazione e controllo è quello tra-
dizionale. In tal caso: 

Se l’amministrazione è affidata a più persone
esse costituiscono il consiglio di amministra-
zione

La gestione dell’impresa spetta esclusivamen-
te agli amministratori (che possono essere an-
che non soci)
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Se lo statuto o l’assemblea lo consentono può delega-
re le proprie attribuzioni ad un comitato esecutivo
composto da alcuni dei suoi componenti o ad un am-
ministratore delgato (art. 2381, 2° c.). In tal caso: 1)
determina il contenuto, i limiti e le eventuali modalità
di esercizio della delega; 2) stabilisce, sentito il parere
del collegio sindacale, la rimunerazione degli ammini-
stratori investiti di particolari cariche in conformità
dello statuto; 3) può sempre impartire direttive agli or-
gani delegati; 4) può sempre avocare a sé operazioni
rientranti nella delega; 5) valuta, sulla base delle infor-
mazioni ricevute, l’adeguatezza dell’assetto organiz-
zativo, amministrativo e contabile della società; 6) e-
samina, quando elaborati, i piani strategici, industriali
e finanziari della società; 7) valuta, sulla base della re-
lazione degli organi delegati, il generale andamento
della gestione 

Non può delegare: 1) le facoltà di emettere obbliga-
zioni convertibili e di aumentare il capitale sociale su
delega assembleare (artt. 2420-ter e 2443); 2) la reda-
zione del progetto di bilancio di esercizio (art. 2423);
3) la riduzione del capitale sociale per perdite (artt.
2446 e 2447); 4) la redazione dei progetti di fusione e
scissione (artt. 2501-ter e 2506-bis)

Il consiglio di amministrazione

Amministrazione delegata 
(art. 2381, 2°, 3°, 4°, 5° c.)
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Essi possono essere costituiti in tutto o in
parte:
• da partecipazione agli utili;
• dall’attribuzione del diritto di sottoscri-

vere a prezzo predeterminato azioni di
futura emissione

Per l’inosservanza di tale divieto l’amministratore può
essere revocato d’ufficio e rispondere dei danni 

Se lo statuto lo prevede, l’assemblea può
determinare un importo complessivo per la
remunerazione di tutti gli amministratori,
inclusi quelli investiti di particolari cariche

Compensi degli amministratori e divieto di concorrenza 
(artt. 2389 e 2390)

I compensi spettanti ai membri del Cda
e del comitato esecutivo sono stabiliti
all’atto della nomina o dall’assemblea

Gli amministratori salvo autorizzazione dell’assemblea:
• non possono assumere la qualità di soci in società con-

correnti;
• né esercitare un’attività concorrente per conto proprio o

di terzi;
• né essere amministratori o direttori generali in società

concorrenti
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Gli amministratori: 
• non possono essere nominati per un periodo su-

periore a tre esercizi;
• scadono alla data dell’assemblea convocata

per l’approvazione del bilancio relativo all’ul-
timo esercizio della loro carica;

• sono rieleggibili, salvo diversa disposizione
dello statuto

Dopo tale adempimento le cause di nullità o di an-
nullabilità della nomina degli amministratori che
hanno la rappresentanza non sono opponibili ai
terzi, salvo che la società provi che i terzi ne era-
no a a conoscenza

Nomina degli amministratori 
(art. 2383)

La nomina degli amministratori spetta all’as-
semblea, fatta eccezione per i primi ammini-
stratori, che sono nominati nell’atto costituti-
vo, e salvo il disposto degli artt. 2351, 2449 e
2450. Lo statuto può riservare ai possessori di
strumenti finanziari partecipativi la nomina di
un componente indipendente del Cda (art.
2351, 5° c.)

Entro trenta giorni dalla notizia della loro nomi-
na gli amministratori devono chiedere l’iscrizio-
ne nel registro delle imprese indicando per cia-
scuno di essi:
• il cognome ed il nome;
• il luogo e la data di nascita;
• il domicilio e la cittadinanza;
• a quali tra essi è attribuita la rappresentanza

della società, precisando se disgiuntamente o
congiuntamente
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A seguito di interdizione, inabilita-
zione, fallimento o condanna ad una
pena che importi l’interdizione an-

che temporanea dai pubblici uffici o
l’incapacità ad esercitare uffici

direttivi (art. 2382)

– ha effetto immediato, se rimane in
carica la maggioranza del consi-
glio di amministrazione; 

– in caso contrario, dal momento in
cui la maggioranza del consiglio si
è ricostituita in seguito all’accetta-
zione dei nuovi amministratori

Deve essere iscritta entro trenta gior-
ni nel registro delle imprese a cura
del collegio sindacale

Per revoca da parte dell’assemblea,
salvo il diritto al risarcimento del
danno in mancanza di giusta causa

Per rinuncia comunicata per iscritto
al Cda e al presidente del collegio
sindacale

Per l’iscrizione nel registro del-
le imprese della nomina dei li-
quidatori (art. 2487-bis, 3° c.)

Per le altre cause indicate 
nello statuto

La rinunzia dell’ammini-
stratore all’ufficio deve es-
sere comunicata per iscritto
al consiglio di amministra-
zione ed al presidente del
collegio sindacale

La cessazione degli ammini-
stratori per scadenza del ter-
mine ha effetto dal momento
in cui il consiglio di ammini-
strazione è stato ricostituito

Prima della scadenza del
mandato gli amministratori
cessano dall’ufficio

Cessazione degli amministratori 
(art. 2385)

Per decadenza
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Gli amministratori così nominati, salvo
diversa disposizione dello statuto o del-
l’assemblea, scadono insieme con quelli
in carica all’atto della loro nomina

Se nel corso dell’eserci-
zio vengono a mancare
uno o più amministratori

Se viene meno la maggio-
ranza degli amministratori
nominati dall’assemblea 

Se lo statuto prevede che a seguito della cessa-
zione di taluni amministratori cessi l’intero con-
siglio (simul stabunt simul cadent) gli ammini-
stratori rimasti in carica convocano d’urgenza
l’assemblea per la nomina del nuovo consiglio

Sostituzione degli amministratori 
(art. 2386)

Gli amministratori rimasti in
carica devono convocare l’as-
sembla perché provveda alla so-
stituzione dei mancanti

Gli altri li sostituiscono con deli-
berazione approvata dal collegio
sindacale, purché la maggioranza
sia sempre costituita da ammini-
stratori nominati dall’assemblea

Se vengono a cessare l’amministratore unico o tutti gli
amministratori, il collegio sindacale – che può nel frat-
tempo compiere gli atti di ordinaria amministrazione –
deve convocare d’urgenza l’assemblea per la nomina del-
l’amministratore o dell’intero consiglio, il quale può com-
piere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione
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L’amministratore risponde:
– dei danni derivanti alla società dalla

sua azione od omissione;
– dei danni che siano derivati alla so-

cietà dalla utilizzazione a vantaggio
proprio o di terzi di dati, notizie o op-
portunità di affari intrapresi nell’e-
sercizio del suo incarico

L’impugnazione non può essere propo-
sta da chi ha consentito con il proprio
voto alla deliberazione se sono stati a-
dempiuti gli obblighi di informazione

Sono salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad
atti compiuti in esecuzione della deliberazione

– Se si tratta di amministratore dele-
gato, deve altresì, astenersi dal
compiere l’operazione, investen-
do della stessa l’organo collegiale;

– se si tratta di amministratore uni-
co, deve darne notizia anche alla
prima assemblea utile

L’amministratore deve dare
notizia agli altri amministra-
tori e al collegio sindacale di
ogni interesse che, per conto
proprio o di terzi, abbia in una
determinata operazione della
società, precisandone:
– la natura;
– i termini;
– l’origine;
– la portata

– l’amministratore non ha adempiuto all’obbligo di rivelazio-
ne dell’interesse nell’operazione; 

– il Cda o il comitato esecutivo non ha adeguatamente moti-
vato la deliberazione;

– l’amministratore interessato ha votato ed il suo voto sia sta-
to determinante

La deliberazione del consiglio
di amministrazione deve ade-
guatamente motivare le ragio-
ni e la convenienza per la so-
cietà dell’operazione ed è im-
pugnabile, entro novanta gior-
ni dala sua adozione, qualora
possa arecare danno alla so-
cietà, se:

Interessi degli amministratori (art. 2391)
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La disciplina della responsabilità degli amministra-
tori si applica anche ai direttori generali, in relazione
ai compiti loro affidati, salve le azioni esercitabili in
base al rapporto di lavoro con la società.

La responsabilità degli amministratori 
(artt. 2381, 6° c., 2392, 2396)

La responsabilità per gli atti o le omissioni degli am-
ministratori non si estende a colui  che, immune da
colpa:
– abbia fatto annotare senza ritardo il suo dissenso

nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del
Cda;

– del suo dissenso abbia dato immediata notizia per i-
scritto al presidente del collegio sindacale

La mancata partecipazione al fatto commissivo od
omissivo pregiudizievole non esclude la responsabi-
lità solidale degli amministratori consapevoli che
non abbiano fatto quanto potevano per impedirne il
compimento o attenuarne le conseguenze dannose

Gli amministratori devono agire in modo informato (art. 2381,
6° c.) e devono adempiere i doveri ad essi imposti dalla legge e
dallo statuto con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico
e dalle loro specifiche competenze

Essi sono solidalmente responsabili verso la società dei danni
derivanti dall’inosservanza di tali doveri, a meno che si tratti
di attribuzioni proprie del comitato esecutivo o di funzioni in
concreto attribuite ad uno o più amministratori
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Dal curatore fallimentare, dal commissario liquidatore e
dal commissario straordinario nelle rispettive procedure
concorsuali

L’azione può essere esercitata en-
tro cinque anni dalla cessazione
dell’amministratore dalla carica

L’azione sociale di responsabilità e l’azione esercitata dai soci
(artt. 2393, 2393-bis, 2394-bis)

Ha per oggetto l’accertamento della violazione degli obbli-
ghi di legge o dell’atto costitutivo e la reintegrazione del dan-
no. Può essere promossa:

Aseguito di deliberazione assembleare, a mezzo del rappre-
sentante legale o di altro rappresentante processuale

Dai soci che rappresentino almeno un quinto del capitale
sociale o la diversa misura prevista nello statuto, comun-
que non superiore al terzo (un quarantesimo nelle società
che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio)

A seguito di deliberazione del collegio sindacale, assunta
con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti
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I soci possono rinunciare all’azione o transigerla; o-
gni corrispettivo per la rinuncia o la transazione de-
ve andare a vantaggio della società

La società può  rinunziare all’azione e può transigerla purché:
– la rinunzia o la transazione siano approvate con espressa de-

liberazione dell’assemblea;
– non vi sia il voto contrario di una minoranza di soci che rap-

presenti almeno il quinto del capitale sociale (nelle società
che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, almeno
un ventesimo del capitale sociale, ovvero la misura prevista
nello statuto per l’esercizio dell’azione sociale di responsa-
bilità ai sensi dei commi primo e secondo dell’art. 2393-bis

La deliberazione può essere presa in occa-
sione della discussione del bilancio, anche
se non è indicata nell’o.d.g., quando si trat-
ta di fatti di competenza dell’esercizio cui
si riferisce

Se la deliberazione è presa con il voto favorevo-
le di almeno un quinto del capitale sociale im-
porta la revoca dall’ufficio degli amministratori
contro cui è proposta

La società deve essere chiamata in giudizio e l’atto di
citazione è ad essa notificato anche in persona del
presidente del collegio sindacale
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Può essere esercitata entro cinque anni da quando i creditori hanno co-
noscenza dell’insufficienza del patrimonio

Può essere esercitata entro cinque anni dal compimento dell’atto che
ha pregiudicato il socio o il terzo

Il compimento da parte degli ammi-
nistratori di un atto illecito nell’eser-
cizio o in occasione del loro ufficio

La causazione di un danno diretta-
mente al patrimonio del singolo so-
cio o del terzo che non sia la conse-
guenza del danno eventualmente ar-
recato al patrimonio sociale

• La rinunzia dell’azione da parte della società non
impedisce l’esercizio dell’azione da parte dei
creditori sociali

• La transazione può essere impugnata dai credi-
tori sociali soltanto con l’azione revocatoria
quando ne ricorrano gli estremi

L’azione dei creditori sociali
ha per oggetto l’accertamento
della violazione degli obbli-
ghi inerenti alla conservazio-
ne dell’integrità del patrimo-
nio sociale e la reintegrazione
del danno. Per il suo esercizio
occorre:

L’azione individuale di re-
sponsabilità ha per oggetto
l’accertamento della viola-
zione del dovere generale
di neminem laedere e la
reintegrazione del danno.
Per il suo esercizio occorre: 

L’azione dei creditori sociali e l’azione individuale del socio 
e del terzo (artt. 2394, 2395)

Che il patrimonio sociale
risulti insufficiente a sod-
disfare i loro crediti
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Lo statuto può prevedere altre cause di i-
neleggibilità o decadenza, nonché cause
di incompatibilità e limiti e criteri per il
cumulo di incarichi

Non possono essere eletti alla carica di sin-
daco e, se eletti, decadono dall’ufficio:

– coloro che si trovano nelle condizioni dell’art.
2382;

– il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado
degli amministratori della società, gli amministra-
tori, il coniuge i parenti e gli affini entro il quarto
grado degli amministratori delle società da questa
controllate, delle società che la controllano e di
quelle sottoposte a comune controllo;

– coloro che sono legati alla società o alle società da
questa controllate o alle società che la controllano o
a quelle sottoposte a comune controllo da un rap-
porto di lavoro o da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ov-
vero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne
compromettano l’indipendenza

Collegio sindacale: nomina, composizione, 
ineleggibilità e retribuzione 

(artt. 2397, 2399, 2400, 2402, 2409-bis, 3° c.)

Il collegio sindacale si compone di:
– tre o cinque membri effettivi, so-

ci o non soci
– due sindaci supplenti
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Nelle società che non fanno ricorso al mercato del ca-
pitale di rischio e che non siano tenute alla redazione
del bilancio consolidato lo statuto può prevedere che
il controllo contabile sia esercitato dal collegio sinda-
cale che, in tal caso, è costituito da revisori contabili i-
scritti nel registro istituito presso il Ministero della
Giustizia

La cessazione dei sindaci per
scadenza del termine ha effetto
dal momento in cui il collegio è
stato ricostituito

La retribuzione annuale dei sin-
daci, se non è stabilita nello sta-
tuto, è determinata dall’assem-
blea all’atto della nomina per
l’intera durata del loro ufficio

I primi sindaci sono nominati nell’atto costituti-
vo e successivamente dall’assemblea. Lo statuto
può riservare la nomina di un sindaco ai posses-
sori di strumenti finanziari partecipativi (art.
2351, 5° c.). La nomina deve essere iscritta, a cu-
ra degli amministratori, nel registro delle impre-
se entro 30 giorni

Restano in carica per tre sercizi e
scadono alla data dell’assemblea
convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’esercizio
della carica. Sono rieleggibili se
lo statuto non disponde diversa-
mente

Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili tenuto dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti. I restanti membri,
se non iscritti in tale registro sono scelti fra i professori universi-
tari di ruolo in materie economiche o giuridiche oppure fra gli av-
vocati, dottori commercialisti, ragionieri e periti commerciali,
consulenti del lavoro (d.m. Giustizia, 29 dicembre 2004, n. 320)
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La rinuncia

Lo statuto può prevedere altre cause di decadenza

• possono essere revocati solo per giusta causa;
• la deliberazione di revoca deve essere approvata con

decreto del tribunale, sentito l’interessato

Sono causa di cessazione dall’ufficio,
prima della scadenza del termine:

La decadenza per:

La revoca da parte
dell’assemblea

– la cancellazione o la sospensione dal registro dei revi-
sori;

– il sopraggiungere di una delle cause di ineleggibilità,
nonché la sospensione o la cancellazione dal registro
dei revisori;

– la mancata partecipazione senza giustificato motivo,
durante un esercizio sociale, a due riunioni del colle-
gio sindacale (art. 2404, 2° c.);

– la mancata partecipazione senza giustificato motivo,
durante un esercizio sociale, a due adunanze consecu-
tive del Cda o del comitato esecutivo

Cessazione e sostituzione dei sindaci 
(artt. 2400, 2° c., 2401, 2404. 2° c., 2405, 2° c.)
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I nuovi sindaci restano in carica fino alla prossima as-
semblea, la quale deve provvedere alla nomina dei
sindaci effettivi e supplenti necessari per l’integrazio-
ne del collegio, nel rispetto dell’art. 2397, secondo
comma, e scadono insieme con quelli in carica

Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio
sindacale, deve essere convocata l’assemblea perché
provveda all’integrazione del collegio medesimo

In caso di sostituzione del presidente, la presidenza è
assunta fino alla prossima assemblea del sindaco più
anziano

In caso di morte, di rinunzia o di deca-
denza di un sindaco, subentrano i sup-
plenti in ordine di età, nel rispetto del-
l’art. 2397, secondo comma
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Possono avvalersi di propri dipendenti ed ausi-
liari, ma l’organo amministrativo può rifiutare
loro l’accesso ad informazioni riservate

In tal caso tutti i sindaci devono essere i-
scritti nel registro dei revisori contabili

Doveri e poteri del collegio sindacale 
(artt. 2377, 2° c., 2386, 5° c., 2388, 4° c., 2389, 3° c., 2393, 3° c. 2403,

2403-bis, 2405, 1° c., 2406, 2408, 2409, 7° c., 2426, n. 5 e 6, 2429, 2° c.)

Può esercitare il controllo contabile nelle società che:
• non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio;
• che non sono tenute alla redazione del bilancio consolidato

Il collegio sindacale vigila:
• sull’osservanza della legge e dello statuto; 
• sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
• sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrati-

vo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto fun-
zionamento

I sindaci possono anche individualmente
ed in qualsiasi momento procedere, ad i-
spezioni e controlli
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– Deve assistere alle adunanze del consiglio di ammini-
strazione, alle assemblee e alle riunioni del comitato e-
secutivo (art. 2405, 1° c.);

– deve riferire all’assemblea convocata per l’approvazio-
ne del bilancio sui risultati dell’esercizio sociale e sul-
l’attività svolta nell’adempimento dei propri doveri e fa-
re le osservazioni e le proposte in ordine al bilancio e al-
la sua approvazione (art. 2429, 2° c.);

– deve convocare l’assemblea in caso di omissione o di in-
giustificato ritardo degli amministratori (art. 2406, 1° c.);

– deve eseguire le pubblicazioni prescritte dalla legge (art.
2406, 1° c.);

– deve indagare senza ritardo sui fatti censurabili denun-
ziati dai soci e presentare conclusioni e proposte all’as-
semblea (art. 2408);

– deve convocare con urgenza l’assemblea per la nomina
dei nuovi amministratori quando viene meno l’organo
amministrativo e può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria amministrazione (art. 2386, 5° c.)

– Può chiedere agli amministratori notizie anche con rife-
rimento alle società controllate, sull’andamento delle o-
perazioni sociali o su determinati affari;

– può scambiare informazioni con i corrispondenti organi
delle controllate in merito ai sistemi di amministrazione e
controllo e all’andamento generale dell’attività sociale; 

– può convocare l’assemblea, previa comunicazione al
presidente del Cda, qualora ravvisi fatti censurabili di ri-
lavante gravità e vi sia urgente necessità di provvedere;

– può promuovere l’azione sociale di responsabilità con-
tro gli amministratori (2393, 3° c.);

– può promuovere il controllo giudiziario sulla gestione
(2409, 7° c.);

– può impugnare le deliberazioni assembleari invalide
(art. 2377, 2° c.);

– può impugnare le deliberazioni del Cda invalide

Doveri del collegio sindacale

Poteri del collegio sindacale
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Il consenso del collegio sindacale è necessario per l’i-
scrizione all’attivo di bilancio:
– dei costi di impianto, di ampliamento, di ricerca, di

sviluppo e di pubblicità aventi utilità pluriennale;
– dell’avviamento (art. 2426, n. 5 e 6)

Dà parere: 
– sulla remunerazione degli amministratori investiti di

particolari cariche (art. 2389, 3° c.);
– sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni in

caso di esclusione o limitazione del diritto d’opzione
(2441, 6° c.)

Altre funzioni del collegio
sindacale
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L’azione di responsabilità contro i sindaci è
regolata come quella prevista per gli ammi-
nistratori (artt. 2393, 2393-bis, 2394, 2394-
bis e 2395)

Funzionamento del collegio sindacale 
e responsabilità dei sindaci 

(artt. 2404, 2407)

– Il collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni;
– se lo statuto lo consente la riunione può svolgersi anche con

mezzi di telecomunicazione; 
– il collegio sindacale è regolarmente costituito con la presenza

della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza assolu-
ta dei presenti;

– delle riunioni del collegio deve redigersi verbale;
– il sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i

motivi del proprio dissenso

I sindaci: 
– devono adempiere i loro doveri con la professionalità e la dili-

genza richiesta dalla natura dell’incarico;
– sono responsabili, anche penalmente, della verità delle loro at-

testazioni;
– devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui han-

no conoscenza per ragione del loro ufficio;
– sono solidalmente responsabili con gli amministratori per i fatti

o le omissioni di questi ultimi, quando il danno non si sarebbe
prodotto se essi avessero vigilato in conformità degli obblighi
della loro carica
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Lo statuto può prevedere percentuali minori 
di legittimazione

Sono altresì legittimati ad agire il collegio sin-
dacale, il consiglio si sorveglianza o il comita-
to per il controllo sulla gestione, nonché, nelle
società che fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio, il pubblico ministero; in questi
casi le spese per l’ispezione sono a carico del-
la società

Denunzia al tribunale di gravi irregolarità 
(art. 2409)

Se vi è fondato sospetto che gli amministratori abbiano com-
piuto gravi irregolarità nella gestione che possano arrecare
danno alla società o a una o più società controllate, i soci che
rappresentino il decimo del capitale sociale, o il ventesimo
nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di ri-
schio, possono denunziare i fatti al tribunale con ricorso no-
tificato anche alla società

Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli am-
ministratori ed i sindaci può ordinare l’ispezione
della società a spese dei soci richiedenti, subordi-
nandola, se del caso, alla prestazione di una cau-
zione: il provvedimento è reclamabile
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Prima della scadenza del suo incarico l’ammi-
nistratore giudiziario:
– rende conto al tribunale che lo ha nominato;
– convoca e preside l’assemblea per la nomi-

na dei nuovi amministratori e sindaci o per
proporre, se del caso, la messa in liquida-
zione della società o la sua ammissione ad
una procedura concorsuale

Se le violazioni denunziate sussistono ovvero se gli accerta-
menti e le attività compiute ai sensi del terzo comma risul-
tano insufficienti alla loro eliminazione, il tribunale può di-
sporre gli opportuni provvedimenti provvisori e convocare
l’assemblea per le conseguenti deliberazioni. Nei casi più
gravi può revocare gli amministratori ed eventualmente an-
che i sindaci e nominare un amministratore giudiziario, de-
terminandone i poteri e la durata

Il tribunale non ordina l’ispezione e sospende per un periodo
determinato il procedimento se l’assemblea sostituisce gli
amministratori e i sindaci con soggetti di adeguata profes-
sionalità, che si attivano senza indugio per accertare se le vio-
lazioni sussistono e, in caso positivo per eliminarle, riferen-
do al tribunale sugli accertamenti e le attività compiute

L’amministratore giudiziario può proporre l’azione
di responsabilità contro gli amministratori ed i sinda-
ci. Si applica l’ultimo comma dell’art. 2393
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Il controllo contabile è esercitato da un revisore con-
tabile o da una società di revisione iscritti nel registro
istituito presso il Ministero della giustizia tenuto dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti

Se non sono tenute alla redazione del bilancio conso-
lidato il controllo contabile può essere anche eserci-
tato dal collegio sindacale che, in tal caso, è costitui-
to da revisori contabili iscritti nel registro istituito
presso il Ministero della giustizia

Il controllo contabile è esercitato da
una società di revisione iscritta nel re-
gistro dei revisori contabili, la quale li-
mitatamente a tali incarichi, è sogget-
ta alla disciplina dell’attività di revi-
sione prevista per le società con azio-
ni quotate in mercati regolamentati e
alla vigilanza della Consob

La revisione contabile è eserci-
tata da una società di revisione
iscritta nell’albo speciale tenu-
to dalla Consob

Nelle società che non fanno ricorso al mercato
del capitale di rischio

Controllo contabile, conferimento e revoca dell’incarico 
(artt. 2409-bis; 2409-ter; 2409-quater; 2409-quinquies)

Nelle società che fanno
ricorso al mercato del
capitale di rischio

Nelle società quotate e
in tutte le società di un
gruppo cui appartiene
una società quotata



SOCIETÀ DI CAPITALI

76

Lo statuto può prevedere altre cause di ineleg-
gibilità o di decadenza, nonché cause di incom-
patibilità; può prevedere ulteriori requisiti di
specifica qualificazione professionale

Nel caso di società di revisione le cause di ine-
leggibilità e decadenza si applicano con riferi-
mento ai soci della medesima ed ai soggetti in-
caricati della revisione

Salvo che nell’ipotesi in cui il controllo contabile sia deman-
dato al collegio sindacale, (art. 2409-bis, 3° c.), non possono
essere incaricati del controllo contabile, e se incaricati deca-
dono dall’ufficio:
– i sindaci della società o delle società da questa controllate;
– i sindaci delle società che la controllano o di quelle sotto-

poste a comune controllo;
– coloro che si trovano nelle condizioni di ineleggibilità pre-

viste per i sindaci dall’art. 2399, 1° comma

I primi soggetti ai quali è demandato il controllo contabile sono nomi-
nati nell’atto costitutivo (art. 2328, 2° c., n. 11) e, successivamente, dal-
l’assemblea, sentito il collegio sindacale, la quale determina il corri-
spettivo spettante al revisore o alla società di revisione per l’intera du-
rata dell’incarico;
– l’incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell’as-

semblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio dell’incarico;

– l’incarico può essere revocato solo per giusta causa, sentito il parere
del collegio sindacale ed approvata, con decreto del tribunale, la de-
liberazione di revoca, sentito l’interessato
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– Verifica, nel corso dell’esercizio, e con periodicità almeno trimestra-
le, la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazio-
ne nelle scritture contabili dei fatti di gestione;

– verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consoli-
dato corrispondono alle risultanze delle scritture contabili e degli ac-
certamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li disciplina-
no;

– esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul
bilancio consolidato, ove redatto;

– deposita presso la sede della società la relazione sul bilancio (art.
2429, 2° c.) 

Può chiedere agli amministratori documenti e notizie utili al controllo
e può procedere ad ispezioni;
– documenta l’attività svolta in un apposito libro, tenuto presso la so-

cietà, secondo le disposizioni dell’art. 2421, 3° comma;
– si scambia tempestivamente le informazioni rilevanti con il collegio

sindacale per l’espletamento dei rispettivi compiti

Se incaricata è la società di re-
visione i soggetti che hanno
effettuato il controllo contabi-
le rispondono in solido con la
società

L’azione di danni si prescrive
in cinque anni dalla cessazio-
ne dell’incarico

Funzioni, poteri e responsabilità del revisore 
(artt. 2409-ter, 2409-sexies, 2409-septies)

È sottoposto alle stesse dispo-
sizioni che regolano la respon-
sabilità dei sindaci (art. 2407)
ed è responsabile nei confronti
della società, dei soci e dei ter-
zi per i danni derivanti dall’i-
nadempimento dei suoi doveri

Il soggetto incaricato della revisione
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Non possono essere nominati consiglieri di
sorveglianza

Non possono restare in carica per più di tre e-
sercizi e scadono alla riunione del consiglio di
sorveglianza convocato per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della
loro carica

Sono revocabili in qualunque tempo, anche se
nominati nell’atto costitutivo, salvo il diritto al
risarcimento dei danni se la revoca è senza giu-
sta causa

Se vengono a mancare nel corso dell’esercizio
uno o più componenti, non c’è cooptazione ed il
consiglio di sorveglianza procede alla loro so-
stituzione

Ai consiglieri di gestione si applicano molte delle disposizioni dettate per
gli amministratori nel modello tradizionale ed in particolare:
– le cause di ineleggibilità e decadenza (art. 2382);
– le regole in tema di pubblicità e di opponibilità dell’invalidità della no-

mina (art. 2383, 4° e 5° c.);
– i poteri di rappresentanza (art. 2384);
– la cessazione dell’incarico (art. 2385);
– gli eventuali requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza

(art. 2387);
– il divieto di concorrenza (art. 2390)

Sistema dualistico: consiglio di gestione 
(artt. 2409-novies, 2409-decies, 2409-undecies)

È composto da un numero di componenti, anche non soci, non inferiore
a due, nominati, i primi, nell’atto costitutivo e, successivamente, dal con-
siglio di sorveglianza che ne determina il compenso ed il numero nei li-
miti statutari, salvo quanto disposto dagli artt. 2351, 2449 e 2450. I con-
siglieri di gestione: 
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Può delegare proprie attribuzioni ad uno o
più dei suoi componenti; si applicano in tal
caso il terzo, il quarto e quinto comma del-
l’art. 2381

La rinuncia all’azione non impedisce l’azione
sociale di responsabilità dei soci di minoranza
né l’azione dei creditori sociali

– La gestione dell’impresa spetta esclusivamente al consiglio di gestio-
ne, il quale compie le operazioni necessarie per l’attuazione dell’og-
getto sociale;

– alle delibere del consiglio di gestione, impugnabili anche da parte del
consiglio di sorveglianza, si applica la disciplina della validità delle
delibere del Cda (art. 2388) e del conflitto d’interessi (art. 2391)

L’azione di responsabilità contro i consiglieri di gestione:
– è promossa dalla società o dai soci, ai sensi degli artt. 2393 e 2393-bis;
– può anche essere proposta a seguito di deliberazione del consiglio di

sorveglianza, a maggioranza dei componenti, entro cinque anni dal-
la cessazione dalla carica e comporta la revoca dei consiglieri di ge-
stione se approvata con la maggioranza dei due terzi;

– il consiglio di sorveglianza può rinunziare all’azione e può transi-
gerla purché la rinunzia e la transazione siano approvate dalla mag-
gioranza assoluta dei componenti e purché non si opponga il quinto
del capitale sociale ed il ventesimo nelle società che fanno ricorso al
capitale di rischio
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I componenti del consiglio di sorveglianza:
• restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della successiva assemblea

prevista dal secondo comma dell’art. 2364-bis. La cessazione per scadenza del
termine ha effetto dal momento in cui il consiglio di sorveglianza è stato rico-
stituito;

• sono rieleggibili, salvo diversa disposizione dello statuto;
• se vengono a mancare nel corso dell’esercizio uno o più consiglieri l’assemblea

provvede alla loro sostituzione;
• sono revocabili dall’assemblea in qualunque tempo con deliberazione adottata col

voto di almeno il quinto del capitale (art. 2393, 5° c.), anche se nominati nell’at-
to costitutivo, salvo il diritto al risarcimento dei danni, se la revoca è priva di giu-
sta causa.

Almeno un componente del con-
siglio di sorveglianza deve essere
scelto tra gli iscritti nel registro
dei revisori contabili istituito
presso il Ministero della giustizia

Il Presidente del consiglio di sor-
veglianza è eletto dall’assemblea
e lo statuto ne determina i poteri

Lo statuto, può subordinare l’as-
sunzione della carica al possesso
di particolari requisiti di onorabi-
lità, professionalità e indipendenza

Sono cause di ineleggibilità e decadenza:
• le condizioni previste dall’art. 2382 per i consiglieri di am-

ministrazione;
• la qualità di componente del consiglio di gestione;
• l’esistenza di rapporti di lavoro dipendente o di collabora-

zione con la società o con società controllanti o controllate
o facenti parte dello stesso gruppo tali da compromettere
l’indipendenza;

• lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o deca-
denza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per
il cumulo degli incarichi

Consiglio di sorveglianza: nomina e revoca 
(art. 2409-duodecies)

È composto da un numero di
componenti, anche non soci, non
inferiore a tre, nominati, i primi,
nell’atto costitutivo e, successiva-
mente, dall’assemblea che ne de-
termina il numero nei limiti statu-
tari, salvo quanto disposto dagli
artt. 2351, 2449 e 2450



(segue)

SC
H

E
M

I

SOCIETÀ DI CAPITALI

81

Competenze del consiglio di sorveglianza 
(artt. 2409-terdecies e 2409-quaterdecies)

– nomina e revoca i consiglieri di gestione; 
– determina il compenso dei consiglieri di gestione salvo che tale compe-

tenza sia attribuita dallo statuto all’assemblea;
– approva il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato;
– vigila sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo (art. 2403 1° c.);
– promuove l’esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti dei com-

ponenti del consiglio di gestione;
– presenta la denunzia la tribunale di cui all’art. 2409;
– riferisce per iscritto almeno una volta all’anno all’assemblea sull’attività

di vigilanza svolta, sulle omissioni e sui fatti censurabili rilevati;
– se previsto dallo statuto, delibera in ordine alle operazioni strategiche

e ai piani industriali e finanziari della società predisposti dal consiglio
di gestione, ferma in ogni caso la responsabilità di questi per gli atti
compiuti

I componenti del consiglio di sorveglianza:
– devono adempiere i loro doveri con la diligenza richiesta dalla natu-

ra dell’incarico;
– sono responsabili solidalmente con i componenti del consiglio di

gestione per i fatti o le omissioni di questi quando il danno non si
sarebbe prodotto se avessero vigilato in conformità degli obblighi
della loro carica;

– possono assistere alle adunanze del consiglio di gestione;
– devono partecipare alle assemblee.
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– La delibera di approvazione del bilancio è soggetta alla medesi-
ma disciplina di impugnazione delle delibera assembleare (art.
2434-bis)

– Lo statuto può prevedere che in caso di mancata approvazio-
ne del bilancio o qualora lo richieda almeno un terzo dei com-
ponenti del consiglio di gestione o del consiglio di sorve-
glianza la competenza sia attribuita all’assemblea

Al consiglio di sorveglianza si applicano compatibilmente, le regole
sui sindaci in tema di:
– pubblicità della nomina (art. 2400, 3° c.);
– retribuzione (art. 2402);
– poteri di chiedere informazioni (art. 2403-bis, 2° e 3° c.);
– riunioni deliberazioni e verbalizzazione (art. 2404, 1°, 3°, 4° c.); 
– convocazione dell’assemblea (art. 2406);
– denuncia di fatti censurabili  da parte dei soci (art. 2408);
– scambio di informazioni con i revisori contabili (art. 2409-septies)

Alle delibere del consiglio di sorveglianza si applica la disciplina
della validità delle delibere del Cda (art. 2388)
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Almeno un terzo dei componenti del consiglio di amministrazio-
ne deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti
per i sindaci dall’art. 2399, 1° comma

Al momento della nomina dei componenti del consiglio di ammi-
nistrazione e prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi noti
all’assemblea gli incarichi di amministrazione e di controllo da es-
si ricoperti presso altre società

Al consiglio di amministrazione si applicano, in quanto compati-
bili, tutte le disposizioni che regolano il Cda nel sistema tradizio-
nale in materia di:
– di funzionamento del consiglio 
– ineleggibilità e decadenza;
– nomina e revoca;
– rappresentanza;
– cessazione e sostituzione;
– requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza;
– validità delle deliberazioni;
– compensi;
– divieto di concorrenza;
– interessi degli amministratori;
– responsabilità

Nelle società che fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio il numero dei componenti non può es-
sere inferiore a tre

Sistema monistico (artt. 2409-sexiesdecies 2409-septiesdecies; 
2409-octiesdecies, 2409-noviesdecies)

Al consiglio di amministrazione
spetta la gestione dell’impresa

La determinazione del numero e la nomina dei componenti del co-
mitato per il controllo sulla gestione spetta al consiglio di ammi-
nistrazione, salvo diversa disposizione dello statuto

Al comitato per il controllo sulla ge-
stione spettano compiti di vigilanza
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Si applicano tutte le disposizioni che regolano tale organo (artt. da
2409-ter a 2409-septies)

Il comitato per il controllo sulla gestione:
– elegge al suo interno, a maggioranza assoluta dei

suoi membri, il presidente;
– vigila sull’adeguatezza della struttura organizzati-

va della società, del sistema di controllo interno e
del sistema amministrativo e contabile, nonché
sulla sua idoneità a rappresentare correttamente i
fatti di gestione;

– svolge gli ulteriori compiti affidatigli dal Cda con
particolare riguardo ai rapporti con i soggetti inca-
ricati del controllo contabile

Almeno uno dei componenti del comitato per il con-
trollo sulla gestione deve essere scelto fra gli iscrit-
ti nel registro dei revisori contabili 

Al revisore contabile o alle società di
revisione ex art. 2409-bis spetta il
controllo contabile 

In caso di morte, rinunzia revoca o decadenza di un componente,
il consiglio di amministrazione lo sostituisce senza indugio sce-
gliendolo tra gli altri amministratori in carica provvisti dei requi-
siti di legge; se ciò non è possibile, provvede alla nomina di un
nuovo componente ai sensi dell’art. 2386 purché sempre dotato
dei requisiti di legge

Il comitato è composto da amministratori:
– in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabili-

ti dallo statuto;
– in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 2409-

septiesdecies;
– che non siano membri del comitato esecutivo
– ai quali non siano state attribuite deleghe o particolari cariche e

comunque non svolgano, anche di mero fatto, funzioni attinenti
alla gestione dell’impresa sociale o di società che la controllano
o ne sono controllate
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Se le azioni sono quotate hanno diritto di recesso i soci che non han-
no concorso alla delibera di esclusione dalla quotazione

– la proroga del termine;
– l’introduzione o la rimozione di vincoli;
– la circolazione dei titoli azionari

Lo statuto delle S.p.a. chiuse può prevedere ulteriori cause di recesso

Hanno diritto di recesso i soci che non hanno concorso alla delibera
di introduzione o soppressione di clausole compromissorie (art. 34,
6° c., d.ls. 5/2003)

Sono salve le ipotesi di recesso previste per le società soggette ad at-
tività di direzione e coordinamento (2497-quater) e per il caso di re-
visione della stima del conferimento in natura (art. 2343, 4° c.)

È nullo ogni patto volto ad e-
scludere o rendere più gra-
voso l’esercizio del diritto di
recesso in tali ipotesi

Recesso del socio 
(artt. 2437; 2437-bis, 2437-quinquies,

art. 34, 6° c., d.ls. 5/2003)

Cause inderogabili
di recesso

– la modifica della clausola dell’oggetto sociale, quando consente;
– un cambiamento significativo dell’attività sociale;
– la trasformazione della società;
– la revoca dello stato di liquidazione;
– il trasferimento della sede sociale all’estero;
– la revoca dello stato di liquidazione;
– l’eliminazione di una o più cause di recesso derogabili ovvero dallo statuto; 
– la modifica dei criteri di determinazione del valore dell’azione in caso di re-

cesso;
– le modificazione dello statuto concernenti i diritti di voto e di partecipazione

Cause derogabili
di recesso

Hanno diritto di recesso i soci che non hanno concorso
all’approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

Hanno diritto di recesso (per tutte o parte delle
loro azioni), i soci che non hanno concorso al-
l’approvazione delle deliberazioni  riguardanti:
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Il recesso non può essere esercitato e, se già eser-
citato, è privo di efficacia:
– se, entro novanta giorni, la società revoca la de-

libera che lo legittima
– ovvero se è deliberato lo scioglimento della so-

cietà

Esercizio del diritto di recesso 
e criteri di determinazione del valore delle azioni 

(artt. 2437-bis e 2437-ter)

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera racco-
mandata da spedirsi:
– entro quindici giorni dall’iscrizione nel registro delle

imprese della delibera che lo legittima, con l’indica-
zione delle generalità del socio recedente, del domici-
lio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del
numero e della categoria delle azioni per le quali il di-
ritto di recesso viene esercitato;

– entro trenta giorni dalla conoscenza da parte del socio
del fatto che legittima il recesso se non v’è delibera-
zione
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In caso di contestazione da parte del socio, da
proporsi contestualmente alla dichiarazione di re-
cesso, il valore di liquidazione è determinato en-
tro novanta giorni dall’esercizio del diritto di re-
cesso tramite relazione giurata di un esperto no-
minato dal tribunale. Si applica in tal caso il 1° c.
dell’art. 1349

I soci hanno diritto di conoscere il
valore di liquidazione delle azioni
nei quindici giorni precedenti alla
data fissata per l’assemblea

Il socio ha diritto alla liqui-
dazione delle azioni per le
quali esercita il recesso

– Il valore delle azioni è determinato dagli ammini-
stratori, sentito il parere del collegio sindacale e del
revisore contabile, tenuto conto della consistenza pa-
trimoniale della società e delle sue prospettive red-
dituali, nonché dell’eventuale valore di mercato del-
le azioni;

– il valore delle azioni quotate è determinato facendo
esclusivo riferimento alla media aritmetica dei prez-
zi di chiusura nei sei mesi che precedono la pubbli-
cazione ovvero ricezione dell’avviso di convocazio-
ne dell’assemblea le cui deliberazione legittimano il
recesso;

–  lo statuto può stabilire criteri diversi di determina-
zione del valore delle azioni
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In assenza di utili e riserve disponibili è convocata
l’assemblea straordinaria per la riduzione del capita-
le o per lo scioglimento della società

Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri
soci in proporzione al numero delle azioni possedute

L’offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro 15 gior-
ni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione

Per l’esercizio del diritto di opzione deve essere concesso un termine non in-
feriore a 30 giorni dal deposito dell’offerta

Coloro che esercitano il diritto d’opzione, purché ne facciano contestuale ri-
chiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni inoptate

Nel caso di azioni quotate il loro collocamento av-
viene mediante offerta pubblica

Qualora i soci non acquistino in tutto o in parte le a-
zioni del recedente gli amministratori possono col-
locarle presso terzi

Nel caso di mancato acquisto e collocamento le a-
zioni sono rimborsate mediante acquisto da parte
della società ricorrendo alla riserve disponibili, an-
che in deroga al 3° c. dell’art. 2357

Procedimento di liquidazione delle azioni in caso di recesso
(art. 2437-quater)
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Aumento di capitale a pagamento 
(artt. 2438, 2439 e 2440, 2444)

In caso di violazione di tale disposizione:
– gli amministratori sono solidalmente responsa-

bili per i danni arrecati ai soci ed ai terzi;
– restano in ogni caso salvi gli obblighi assunti

con la sottoscrizione delle azioni emesse in vio-
lazione

Come ogni altra modifica dell’atto costitutivo
presuppone una delibera dell’assemblea straordi-
naria che stabilisca:
– l’importo dell’aumento;
– la categoria ed il prezzo delle azioni da emet-

tersi

– Se viene meno la pluralità dei soci, i versamen-
ti ancora dovuti devono essere effettuati entro
90 gg.

– Se è previsto un soprapprezzo, deve essere in-
teramente versato all’atto della sottoscrizione

– Se l’aumento del capitale non è integralmente
sottoscritto entro il termine che deve risultare
dalla deliberazione, il capitale è aumentato di
un importo pari alle sottoscrizioni raccolte sol-
tanto se la deliberazione lo abbia previsto.

I sottoscrittori delle azioni di nuova emissione
devono, all’atto della sottoscrizione, versare
alla società almeno il venticinque per cento del
valore nominale delle azioni sottoscritte

L’aumento di capitale non può essere eseguito
fino a quando le azioni precedentemente e-
messe non siano interamente liberate
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– Si osservano le disposizioni in tema di società
personali sulle garanzie e i rischi dei conferimen-
ti (artt. 2254 e 2255 (cfr. schema XXX);

– le azioni corrispondenti a tali conferimenti devo-
no essere integralmente liberate al momento del-
la sottoscrizione;

– vi è l’obbligo della stima dei conferimenti ai sen-
si dell’art. 2343;

– non possono formare oggetto di conferimento le
prestazioni di opera e di servizi.

Fino a che l’iscrizione non sia avvenuta, l’aumento
del capitale non può essere menzionato negli atti
della società

Se l’aumento di capitale avviene mediante
conferimento di beni in natura o di crediti:

Nei 30 gg. dall’avvenuta sottoscrizione delle
azioni gli amministratori devono depositare
per l’iscrizione nel registro delle imprese
un’attestazione che l’aumento del capitale è
stato eseguito
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Il diritto di opzione non è escluso o limitato qualora le azioni di nuo-
va emissione siano sottoscritte da banche, enti o società finanziarie
sottoposti al controllo Consob, o da altri soggetti autorizzati al collo-
camento di strumenti finanziari con l’obbligo di offrirle successiva-
mente agli azionisti

– L’offerta di opzione deve essere depo-
sitata presso il registro delle imprese;

– coloro che esercitano il diritto di op-
zione, se ne fanno contestuale richie-
sta, hanno diritto di prelazione nel-
l’acquisto delle azioni e delle obbliga-
zioni convertibili inoptate

Quando le azioni di nuova emissione devono essere 
liberate mediante conferimenti in natura

La delibera di aumento è adottata da oltre la
metà del capitale anche nelle convocazioni
successive alla prima

La delibera di aumento è adottata da oltre
la metà del capitale anche nelle convoca-
zioni successive alla prima se il diritto di
opzione è escluso per più di un quarto del-
le nuove azioni

Diritto di opzione 
(art. 2441)

– Le azioni di nuova emissione e le
obbligazioni convertibili in azio-
ni devono essere offerte in opzio-
ne ai soci in proporzione al nu-
mero delle azioni possedute. 

– Se vi sono obbligazioni conver-
tibili il diritto di opzione spetta
anche ai possessori di queste, in
concorso con i soci, sulla base
del rapporto di cambio

Il diritto di opzione 
non spetta:

Quando le azioni di nuova emissione siano 
offerte in sottoscrizione ai dipendenti della 
società o di società controllante o controllate

Quando l’interesse della società lo esige
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Il verbale della deliberazione degli amministratori
di aumentare il capitale deve essere redatto da un
notaio e deve essere depositato presso il registro
delle imprese ai sensi dell’art. 2436

Tale facoltà può essere attribuita anche mediante
modificazione dello statuto, approvata da tanti soci
che rappresentino oltre la metà del capitale sociale,
anche se la deliberazione è presa in assemblea di
convocazione successiva alla prima

In questo caso le azioni di nuo-
va emissione devono avere le
caratteristiche di quelle in circo-
lazione, e devono essere asse-
gnate gratuitamente agli azioni-
sti in proporzione di quelle da
essi già possedute

L’aumento di capitale può at-
tuarsi anche mediante aumento
del valore nominale delle azioni
in circolazione

Aumento gratuito del capitale
(art. 2442)

L’assemblea può aumentare il capitale, im-
putando a capitale le riserve e gli altri fon-
di iscritti in bilancio in quanto disponibili

Delega agli amministratori 
(art. 2443)

Tale facoltà può prevedere l’adozione di deliberazioni:
– con esclusione del diritto di opzione in quanto le azioni devono essere

liberate mediante conferimenti in natura (art. 2441, 4° c.);
– con esclusione o limitazione del diritto di opzione, secondo l’interesse

della società (art. 2441, 5° c.)

Lo statuto può attribuire agli amministratori la facoltà di aumentare in una
o più volte il capitale:
– fino ad un ammontare determinato; 
– per il periodo massimo di 5 anni dalla data di iscrizione nel registro del-

le imprese
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La riduzione deve comunque effettuarsi con
modalità tali che le azioni proprie eventual-
mente possedute dopo la riduzione non ecce-
dano il 10% del capitale

Il tribunale, se ritiene infondato il pericolo di
pregiudizio per i creditori oppure se la società
presti idonea garanzia, autorizza la riduzione

La riduzione del capitale sociale può aver luogo:
– sia mediante liberazione dei soci dall’obbligo

dei versamenti ancora dovuti;
– sia mediante rimborso del capitale ai soci, nei

limiti ammessi dagli artt. 2327 e 2413

Riduzione del capitale sociale
(art. 2445)

L’avviso di convocazione dell’assemblea deve
indicare le ragioni e le modalità della riduzione

La deliberazione può essere eseguita soltanto do-
po 90 gg. dall’iscrizione nel registro delle impre-
se, purché entro questo termine nessun creditore
sociale anteriore all’iscrizione abbia fatto oppo-
sizione
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Se, per la perdita di oltre un terzo  il capitale
si riduce al disotto del minimo legale l’orga-
no amministrativo o, in caso di inerzia, il con-
siglio di sorveglianza devono senza indugio
convocare l’assemblea per deliberare:
– la riduzione del capitale ed il contempora-

neo aumento del medesimo ad una cifra
non inferiore al detto minimo, 

– o la trasformazione della società in un tipo
per il quale non sia previsto un capitale mi-
nimo superiore al patrimonio residuo

Nell’assemblea gli amministratori de-
vono dare conto dei fatti di rilievo avve-
nuti dopo la redazione della relazione

Il tribunale provvede, senti-
to il PM, con decreto sogget-
to a reclamo, da iscriversi
nel registro delle imprese a
cura degli amministratori

La relazione e le osservazioni devono
restare depositate in copia nella sede
della società durante gli 8 gg. che pre-
cedono l’assemblea, perché i soci pos-
sano prenderne visione

Se il capitale è diminuito di oltre un
terzo in conseguenza di perdite, l’or-
gano amministrativo o, in caso di i-
nerzia, il collegio sindacale ovvero il
consiglio di sorveglianza, devono
senza indugio convocare l’assemblea
per gli opportuni provvedimenti

In mancanza gli amministratori e i
sindaci o il consiglio di sorveglianza
devono chiedere al tribunale che ven-
ga disposta la riduzione del capitale

All’assemblea deve essere sottoposta una relazione
sulla situazione patrimoniale della società, con le os-
servazioni del collegio sindacale o del comitato per
il controllo sulla gestione

Riduzione del capitale per perdite e riduzione al disotto del limite
legale (artt. 2446 1° e 2° c.; 2447)

Se entro l’esercizio successivo la per-
dita non risulta diminuita di oltre un
terzo, l’assemblea ordinaria o il consi-
glio che approva il bilancio di tale e-
sercizio deve ridurre il capitale in pro-
porzione delle perdite accertate
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Tali patrimoni non possono essere costituiti:
– per un valore complessivamente supe-

riore al dieci per cento del patrimonio
netto della società 

– per l’esercizio di affari attinenti ad attività
riservate in base a leggi speciali

(segue)

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 
(artt. 2447-bis, 2447-ter, 2447-quater, 2447-quinquies, 

2447-sexies, 2447-septies, 2447-novies)

La S.p.a. può costituire uno o più
patrimoni ciascuno dei quali desti-
nato in via esclusiva ad uno specifi-
co affare

La deliberazione, adottata, salvo diversa disposizione del-
lo statuto, dall’organo amministrativo a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, deve essere verbalizzata da un
notaio ed iscritta nel registro delle imprese. Essa deve in-
dicare:
– l’affare al quale è destinato il patrimonio;
– i beni ed i rapporti giuridici compresi in tale patrimonio;
– il piano economico finanziario da cui risulti la congruità

del patrimonio rispetto alla realizzazione dell’affare, le
modalità e le regole relative al suo impiego, il risultato
che si intende perseguire e le eventuali garanzie offerte
ai terzi;

– gli eventuali apporti di terzi, le modalità di controllo sul-
la gestione e di partecipazione ai risultati dell’affare;

– la possibilità di emettere strumenti finanziari di parteci-
pazione all’affare, con la specifica indicazione dei dirit-
ti che attribuiscono;

– la nomina di una società di revisione per il controllo con-
tabile sull’andamento dell’affare, quando la società non
è gia assoggettata alla revisione contabile da parte di in
una  società di revisione ed emette titoli sul patrimonio
diffusi tra il pubblico in misura rilevante ed offerti ad in-
vestitori non professionali;

– le regole di rendicontazione dello specifico affare
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La società deve tenere separatamente i libri e
le scritture contabili per ciascun patrimonio e
nel suo bilancio devono essere indicati distin-
tamente i beni e i rapporti compresi in ciascun
patrimonio, con un rendiconto separato alle-
gato al bilancio

La società può emettere strumenti finanziari
di partecipazione all’affare

Realizzato l’affare o divenuto impossibile, gli
amministratori redigono un rendiconto finale
e lo depositano nel registro delle imprese

I creditori sociali anteriori all’iscrizione possono fare oppo-
sizione nel termine di sessanta giorni dall’iscrizione della de-
liberazione nel registro delle imprese.
– Il tribunale, nonostante l’opposizione, può disporre che la

deliberazione sia eseguita previa prestazione da parte del-
la società di idonea garanzia;

– decorsi i sessanta giorni – o dopo l’autorizzazione del tri-
bunale – i creditori sociali non possono far valere alcun di-
ritto sul patrimonio destinato, né, salvo che per la parte
spettante alla società, sui frutti o i proventi da esso deri-
vanti;

– il vincolo di destinazione relativo a beni immobili o mobi-
li registrati deve essere trascritto nei rispettivi registri;

– salvo che la delibera di costituzione non stabilisca diver-
samente, delle obbligazioni contratte in relazione allo spe-
cifico affare la società risponde nei limiti del patrimonio,
salva la responsabilità illimitata della società per le obbli-
gazioni da fatto illecito;

– gli atti compiuti in relazione all’affare devono espressa-
mente menzionare il vincolo di destinazione, altrimenti ne
risponde la società
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Il contratto deve contenere:
– una descrizione dell’operazione che consenta di

individuare lo specifico oggetto, le modalità ed i
tempi di realizzazione, i costi previsti ed i ricavi
attesi;

– il piano finanziario dell’operazione, indicando la
parte coperta dal finanziamento e quella a carico
della società;

– i beni strumentali necessari alla realizzazione del-
l’operazione;

– le specifiche garanzie che la società offre in ordine
all’obbligo di esecuzione del contratto e di corretta
e tempestiva realizzazione dell’operazione;

– i controlli che il finanziatore, o soggetto da lui de-
legato, può effettuare sull’esecuzione dell’opera-
zione;

– la parte dei proventi destinati al rimborso del finan-
ziamento e le modalità per determinarli;

– le eventuali garanzie che la società presta per il rim-
borso di parte del finanziamento;

– il tempo massimo di rimborso, decorso il quale nul-
la più è dovuto al finanziatore

Finanziamento destinato ad uno specifico affare 
(art. 2447-decies)

La S.p.a. può convenire che nel contratto rela-
tivo al finanziamento di uno specifico affare al
rimborso totale o parziale del finanziamento
medesimo siano destinati i proventi dell’affa-
re stesso, o parte di essi
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Soddisfatte tali due condizioni i creditori so-
ciali non possono agire né sui proventi, né sui
frutti, né sugli investimenti effettuati in atte-
sa del rimborso al finanziatore. Non possono
agire sui beni strumentali alla realizzazione
dell’operazione, ma solo esercitare azioni
conservative sugli stessi

Soddisfatte tali due condizioni delle obbli-
gazioni nei confronti del finanziatore ri-
sponde esclusivamente il patrimonio sepa-
rato, salva l’ipotesi di garanzia prestata dal-
la società

In caso di fallimento della società che impe-
disca la realizzazione o la continuazione del-
l’operazione, il finanziatore ha diritto di am-
missione al passivo

I proventi dell’operazione costituiscono patrimonio se-
parato da quello della società, e da quello di ogni altra o-
perazione di finanziamento effettuata ai sensi di tale di-
sciplina, a condizione che:
– copia del contratto sia depositata per l’iscrizione pres-

so il registro delle imprese;
– che la società adotti sistemi di incasso e contabilizza-

zione idonei ad individuare in ogni momento i pro-
venti dell’affare ed a tenerli separati dal restante pa-
trimonio della società


